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FESTA DEL PERDONO
PARROCCHIA SAN BERNARDO 7 APRILE 2019
FOSSANO (Cn)
Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.
Sacerdote: La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre 
e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

CANTO INIZIALE 

1. Tra le mani non ho niente,

spero che mi accoglierai.

Chiedo solo di restare accanto a te.
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Sono ricco solamente

dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno
avuto mai. 

Rit. Se m'accogli, mio Signore, 
altro non ti chiederò,

e per sempre la tua strada

la mia strada resterà.

Nella gioia, nel dolore,

fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò. 

2. Io ti prego con il cuore,

so che tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia la luce

fino al giorno che tu sai

con i miei fratelli incontro a te verrò.

Sacerdote: Cari fanciulli, vi accolgo con gioia a nome di tutta la comu​nità cristiana. Vi accolgo anche a nome di Dio Padre che prova una gioia grandissima quando, noi suoi figli, andiamo da Lui per chiedere perdono. 
Egli vi aspetta a braccia aperte, per offrirvi, con il perdono anche la 
pace e la gioia vera. 

E per fare questo Egli manda su di voi il suo Spirito che vi aiuta a 

far luce nei vostri cuori perché conosciate le vostre mancanze, ma 

soprattutto il suo amore infinito. 

Catechista: Ci siamo riuniti oggi perché voi bambini possiate celebrare per la prima volta il sacramento del perdono. È un grande dono che viene fatto a tutti voi. 

Viviamo con fede questo incontro con la misericordia di Dio che perdona.
RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI
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Sacerdote: Carissimi amici, oggi per la prima volta celebrate il sacramento della 

riconciliazione. 
Nel suo amore Dio Padre vi ricolmerà della 
sua grazia e della sua misericordia. 
Se dunque siete pronti a vivere questo 

incontro rinunciate fin d’ora al peccato ed 

esprimete con gioia la vostra fede.
Sacerdote: Rinunciate al peccato, per vivere 
nella libertà dei figli di Dio?

Tutti: Rinuncio. 

Sacerdote: Rinunciate alle seduzioni del male, per non 
lasciarvi dominare dal peccato?

Tutti: Rinuncio.

Sacerdote: Rinunciate a satana origine e causa di ogni peccato?

Tutti: Rinuncio.

Sacerdote: Credete in Dio Padre che è amore creatore del cielo e della terra?

Tutti: Credo
Sacerdote: credete in Gesù cristo, che è il Figlio di Dio che é nato da Maria Vergine ed é venuto per salvarci dal peccato con la sua morte e risurrezione.

Tutti: Credo
Sacerdote: Credete nello Spirito Santo, che illumina e guida la nostra vita, la comunione dei santi la remissione dei peccati , la risurrezione della carne e la vita eterna?
Tutti: Credo
Questa è la fede della Chiesa una famiglia che ci aiuta a vivere in comunione tra noi?
Tutti: Amen
CANTO AL VANGELO
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Il Signore è la luce che vince la notte

Rit. Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore !
Il Signore è la vita che vince la morte 

Il Signore è la grazia che vince il peccato 

Il Signore è la gioia che vince l'angoscia 

Il Signore è la pace che vince la guerra 
LITURGIA DELLA PAROLA
Narratore: In quel tempo, Gesù disse questa parabola: Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre:
Figlio: “Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta”.

Narratore: E il padre divise tra loro le sostanze. Pochi giorni dopo , il figlio più giovane raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e la sperperò tutte le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliele dava. Allora rientrò in se stesso e disse:

Figlio: “Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni”.
Narratore: Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio disse:

Figlio: “Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”.

Narratore: Ma il padre disse ai servi:

Padre: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare; mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso e ammazzatelo; mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.

Narratore: E cominciarono a fare festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose:

Servo: “E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”.

Narratore: Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre:
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Figlio maggiore: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso”.
Narratore: Gli rispose il padre:

Padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo: ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.

ESAME DI COSCIENZA

· Momento di silenzio per l’esame di coscienza personale
· Preghiere di richiesta di perdono intercalata da “Signore Pietà” o da un ritornello cantato
1. Perdonaci, o padre, perché spesso non riconosciamo che tutto ciò che abbiamo è tuo dono.

2. Gesù, ti chiediamo scusa per tutte quelle volte che ci dimentichiamo di pregarti e non ascoltiamo la tua parola.

3. Perdonaci o signore se spesso non viviamo nella pace, ma bisticciamo e siamo cattivi con le parole e con le azioni.

4. Abbi pietà di noi, o Padre, per le volte in cui non siamo buoni e sinceri in famiglia e a scuola, disubbidendo e raccontando bugie.

5. Perdonaci, Signore, per le volte che non siamo stati capaci di ringraziare  gli altri per un favore o una gentilezza che ci hanno fatto.

6. Quando non sappiamo chiedere scusa se abbiamo torto e quando non sappiamo perdonare se abbiamo ricevuto un’offesa, perdonaci Signore.

7. Quando nel gioco, nello studio, al catechismo non abbiamo collaborato, ma siamo stati di disturbo ai nostri amici: ti chiediamo perdono Signore.

8. Quando abbiamo visto qualcuno nel bisogno e non siamo stati misericordiosi e pronti all’aiuto fraterno.

PREGHIERA DEL PERDONO
O signore Gesù, sono qui a dirti che mi dispiace

d’aver sbagliato.

lo so, col mio peccato ho fatto del male ai fratelli

e ho fatto del male a me.

ma soprattutto ho tradito te,

che mi vuoi bene e vorresti fossi felice sul serio.

sono qui a dirti che ce la metterò tutta

a far crescere le mie qualità,
superando i miei vizi e i miei difetti.

se mi aiuterai,

se la tua forza sarà con me,

so che ci riuscirò

e le occasioni di peccato scivoleranno

su di me senza ferirmi.

signore, tu che sei buono e sai perdonare,

regalami la gioia del ricominciare.

CONFESSIONE INDIVIDUALE

Catechista: E’ giunto ora il momento di accostarci a Gesù che perdona. Sappiamo che lui ci ama di un Amore infinito e con serenità andiamo a parlare con lui tramite il sacerdote.
Dopo la confessione e l’assoluzione sempre in silenzio andrete a deporre il fiore sull’albero

RINGRAZIAMENTO
Ringraziamo ora Gesù davanti al crocefisso 
Quanto sei buono con me, signore!

Non ho parole per ringraziarti;

Ho sperimentato oggi per la prima volta,
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il tuo perdono!

Invece di punirmi per i peccati commessi,

mi hai perdonato con il tuo infinito amore!

Di nuovo me ne pento con tutto il cuore,

e prometto con il tuo aiuto,

di volerti più bene, di amarti di più,
e di compensare con le opere buone

il perdono che ho ricevuto.

O Vergine Maria,

Ti ringrazio che mi sei stata vicina

e sostienimi nei miei propositi. AMEN

SCAMBIO DI PACE

Sacerdote: Perdonati dal Signore, riconciliamoci con i genitori e gli 
amici.
I fanciulli scambiano l’abbraccio di pace con i genitori e tra di loro

GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità

BENEDIZIONE E CONGEDO
Cari bambini Dio ci vuole bene. Ora abbiamo ricevuto il perdono di Gesù. Il nostro cuore è colmo di gioia, per questo ringraziamo il signore recitando la preghiera che Gesù ci ha insegnato: IL PADRE NOSTRO

Sacerdote: Preghiamo. O Dio nostro Padre, che ci hai riconciliati a 
te con il perdono dei peccati, fa che impariamo a perdonare l’un 
l’altro le nostre offese e diveniamo annunciatori delle tue meraviglie 
in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen. 

Sacerdote: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.
Sacerdote: Ci benedica Dio Padre, che oggi ci ha dato il suo 
abbraccio di perdono e di pace e ci ha restituiti alla festa della vita.

Tutti: Amen.

Sacerdote: Cammini con noi Gesù, il Figlio di Dio, che ci ha tanto 
amato da dare la vita per insegnarci i sentieri della pace e della 
felicità

Tutti: Amen. 

Sacerdote: Ci dia forza e coraggio lo Spirito Santo, che ora abita

dentro di noi per essere costruttori di riconciliazione.

Tutti: Amen. 

Sacerdote: E la benedizione di Dio Onnipotente Padre e Figlio e 
Spirito Santo discenda su di noi e con noi rimanga sempre

Tutti: Amen. 

Sacerdote: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace

Tutti: Rendiamo grazie a Dio

CANTO FINALE

ALLELUIA ALLELUIA 

ALLELUIA ALLELUIA

ALLELUIA ALLELUIA – ALLELUIA (x2) 
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La nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà 
La nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà 
Perché la festa siamo noi che 
camminiamo verso te 
perché la festa siamo noi cantando 
insieme cosi. Rit. 
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